
Ami aero la patria» perchè ani ano 
tutte le patrie.

■I. ; , ];' 1 0 fi i I d E. E
Il mi ijfi, il più importante giornale inglese c forno lei inondo inte­

ro, dirotto da uno stucT1 oso di economia li ideo ansai avanzate o vicine 
allo nostre, od amico dogli italiani, pubblica sovente articoli volto 
interessanti sul i ’ organizz aziono- doli1 Europi-.» nr articolo di fornao ■•j.el 
20 Settembre tratta della revisione doglia frontiuro.

lue sto non è uno dei proli' ni piu urgenti della i icostx uzion, :, perde 
sax-: risolto dopo un .cento periodo di tempo » un o Ira i più importar. i i, 
p. or eli e dalla sua soluzione, clipei®, mia la sicurezza don. popoli, la posai j j-- 
lità o meno di nu-'ve guerre. Porci'- lifflogn: parlarne subito.

Nel 19]!' ni seguì il principio- dell1 autodecisione dei popoli., che ■ a 
dato luogo-a ;0lt. ohbio2iitii fra cui due sono le più diportanti : delle 
zone vengono divi:.a. in duo con gran danno -sonovico por le due parti 
(questo 1 stato il caso doli’ untila, paese industriale tagliato fuori 
dalle sue fonti di notorie primo); le frontini così ottenute sono oat 
tive dal punto di vista , diitero.

Il Times si ferrao a Questa seconda: olmi ci ione, che è o i la piu 
diffusa, e le rispondo con tre argomenti : !c ) don uniste uria frontiera 
strategica, che si e ossa considerare cono vota difesa pò iman ente.. Il . en o, 
od o b . , vent'an i fa on a consib nato cone uè:; Por. t- corriera. 1 .progres; i 
della tecnica bollica fan sì che fra v-nt'anni nessun fiume rvra piu 
grande i. .portanza strategica; e fin non olio amp- ure i ‘monti e le palu­
di . 2° ) Un governo por o re : fenicio evo essere accettato Italie popolazio­
ni» perciò n n ces arie i 1 ;.ut o:. ocisione • : sturai, onte il ciirìt t.o alla 
autodecisione è piu li .listo sanato . ì : li iltat- sona lo popolazioni in 
euastione, Oc<:ornj per' s, pi agire sulle no; ;1 rioni colla convinzione, 
altrimenti la sicurezza che sì vuol', otf siluro si volge in insicurezza,
3° e più importante) La si curo:'.:; a dì do ani non covra bacarsi • sullo 
frontiere ra su una forza aliterò ìnt mastonale mobilisi,ina, che. avrò, 
specialmente guarnigioni in (I.regnila. Ohe non dovrà avere irontiei>.. 
litro che frontiere .strato sì o" .d ìo frontiere, dovranno oc. «.re solo am­
ministrative»

Amiamo la patria, perche amiamo 
tut òe le patrie.

; , J. ■. t Òli XA'ornale ; artigiano e rrosn 'cìnta

inno fo go pg Y-ncrdi 2l d-fì. fili­
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La rivoluzione italiana por potei trionfarè od usufruire dei frut:i 

della sua vìt • orla con stanili, nuove, tp.-i ; giusto- istituzioni, anziché 
massaro solo come un vento che ri uovi un ìstu:u-!c  1' ria in poi la lascia 
ricadere cono grina, non dnv. essere la rivoluzione di una sola ciac ...e 
ma la rivoluziono a cui hanno il dovere di portai,; il loro sano contributo 
tutte lo categorie sociali. .on devo elisero la rivoluzione -ci soli operai, 
devo essere pure la rivoluzione <U..i contadi"!!

l'orso troppo poco la sona vita, y.ol.itic; e penetrata noi,;.a, vita rurale; 
tropi'O lontani sono ri.usti i contoì'ini d .ilo lotto politiche senza far 
sentire che deb oli onte- la loro voce, mentre, non solo il problema conta­
dino è il più .gravo rispetto al numero degli appartenenti a «lenta ciac o, 
ma h il più grave per le pr ■ rnitive condizioni de.Ila vita agricola italiana. 
Per questo è necessario ohe i contadini italiani inizino fin d»ora la 
loro battaglia a fianco degli altri ceti sociali. Per sempre dove es ero 

• finito il tempo in cui si oteva accontentar,., ed accecar- il contadina 
italiano con i premi per la battaglia del grano o con i prò.ri demografici. 
Egli deve divenite conscio delle sui; iesponoahilità o dei suoi doveri per 
proclamare e richi<d'ere con fermezza i suoi diritti.



Per combattere bisogna avere delle arai ! duali saranno le arai della 
rivoluzione contadina' Li a le altre; lo cooperative agricole, b saiaini aio 
la forma, le possibilità e la necessità di questa istituzione rivoluzio-*- 
naria, tenendo presento la varietà del probi ma a; rioolo italiano a se­
conda delle vario regioni.

la cooperativa dovrò sorgere dal1 a libera as colazione dei contadini 
di una determinata z ria e è. osca potrà, esser.., in taluni casi, emanazione 
diretta dei consìgli dei contadini, i quali avrah: o il co.ipito di assu­
mere la direziono dei fondi da espropriare. Cosi'dove si renderà neces­
saria 1*espropriazione nei ricchi proprietari terrieri, la cooperativa 
potrà sorgere dalli as :■ Delazione dei vari contadini e braccianti a cui 
verrà affidai.' la coltivazione del fondo ed estendere il suo raggio di 
azione al podere impedendone il frazionamento e mantenendone pa razionai 
consistenza. In altre zone la cooperativa potrà, seguire 1- limiti -lei 
comune o della vallata a seconda delle neces ita e delle condizioni lo­
cali.

In essa ogni aderente avrà gli stessi diritti e si procederà, demo­
craticamente alla elezione dell.e direzioni di cooper tiva. Il compito 
delle cooperative è di migliorare le condizioni di vita dei lavoratori. 
Nell’ambito della cooperativa si dovranno discutere le misure di miglio­
ramento da effettuarsi al sistema stradale, ferroviario, idrico otc., 
della zona-, connessi con la vita agricola c per mozzo della cooperativa 
presentare i vari progetti elaborati alle autorità competenti.

I vari piccoli produttori aderenti troveranno convenienza a smerciare 
i loro prodotti attraverso il più potente organismo che è la cooperative. 
Presso ogni cooperativa dovrà essere possibile trovale un competente con 
siglio ed aiuto tecnico.

Attraverso alla cooperativa si dovr. ' rovvedore all'aquisto, al an— 
lenimento ed alla messa in funzione d Ile macchine agricole necessarie, 
nonché all ' oauisto o alla o istrdbuziono di sementi sol lionate e. conci i 
Si dovrà procedere anche all’esperimento di nuove colture de adattarsi 
nella zona.

Attraverso 1- cooperative i contadini potranno far sentire la loro 
voce nell’am.anistrazione della cosa pubblica, ler mezzo delle opera­
tive si dovranno affrontare e risolvere i problemi sociali della vita 
rurale. Attraverso le cooperative agricole gli agricoltori poti anno 
levare il loro grido di lot':_a per l’afie: inazione dei loro diritti.

Da questi appunti sche retici si vede quale sia la necessità che- 
ognuno pensi fin d’ora alle mali possibilità di contributo che può 
dare alla costituzione di queste associazioni, . si prepari nel travagli 
della clandestinità-alle lotte della libeità.

Non abbiamo esposto che alcuni punti principali di questo importante 
aspetto del problema agricolo italiano e saremo grati a coloro che ci 
invieranno domande o appunti.

IL NUMERO DEI PAITIGIANI ITALIANI
1 dati che seguono provengono da un documento d'origine ... sospetta, 

ma comunque bene infornata. Il 15 giugno, a tenti giorni dal minaccioso 
25 Maglio, dopo la "chiamata" del '20, '21 e * 26, erano .segnalati nella
Italia occupata 82.000 partigiani così riparti.ti: Piemonte 2 5.000, Ligu­
ria 15.000, Venezia Giulia 16.000, Emilia e Toscana 17.000, Venezia 
Suganea 5.500, Lombardia 5.000. In Piemonte il 30 Giugno erano segnalati 
28.000 partigiani così ripartiti: Provìncia di Cuneo 13.000, di Torino 
6.000, di Novara 5.000, di Vercelli 2.000, di Aosta non precisati. Sap­
piamo che il numero dei partigiani piemontesi era ancore piu grande in 
Agosto malgrado fosse passata la grande azione di rastrellamento diretta 
personalmente da Oraziani

Offerte per IL PIÒITIiiBE
L» J3. 1 . 50
I. T„ io



FO'V! jlARIO I' AXIGIANO
(T.or l*attività tei partigiani fuo- 
cl’Italia v» Notìzie Stralci 0olen­
ti " rar» 78) »
4. Attività della Brigata '"Sergio 
lo Jan»

Siamo in grado di dare alcune pre­
cisazioni sull’azione del 13 Settem­
bre presso S. Giovanni contro le tre 
colonne scandenti la zon e  J. ©xiico 
c dagli mirali. Veniva rovesciato 
un camion causantife morti e feriti 
oltr- all1 ef icace elitragiramento 
di tutte tre le colonne»
+ rud e ì  sabotai or ir tanno rocent b-
trnt . fattoi saltar ut-300. tic tri di 
& in ari 0 a d e il ai 1 in o  a, A i r  a a c a -  C un e 0 . 
Hanno causato inoline.- con la posa 
dì mine 1 '" - d is t r u z io n e  di una moto­
cicletta con sidecar a v e n te  a b >rdo
tre uf i ìcìali t; due ó-amAons
tedeschi» 'E' si rito puro distruìMè 
il ponte f,.r oc in rio sull-. Chisola 
interrompendo .--r uve ment o 1" li11-"; 
Torino-Pinorolo. .el I" in Poi 01 
nono stati scontri ■- puntato nrsi 
• sdiste noi-e vai.A Po lelJ.ce, celi. 
Luscrna, Prcrostino. No riferirono 
■ ros siaselo ni e »

r ec e n s i o n i e
S:fcfPl~ATG‘Pr
Il PiJil’iC'IiiNO alpino k° 1-, 1 -i 

agosto, .ricorda intj.ro di
lotta dal crollo ’tllo j 0 "...,
sorcito italiano 1 ' Settembre a<- 
off, i. «Abbia io dovuto pagar un euro 
nr è z- o, ua nbiia.no oc lincia io " so- .
-;ir, la Chinr". ”dius' n"i2 —
ammonisco a un- ievo?a -in-trara ot. 
se Mancasse sarebbe sosti,ai - —
eonprunsioili v a i A -
«Bollettino della Gu rrr •-+

ìTOTIZI^KIO LOCALE
-v- I n&zi-f"-scisti nelle loro ul­
ti- k- puntata nelle nostre vai ̂ ì 
hanno ucciso alcuni civili nei 
cènuni dì Brioherusìo e .userna 
a, Giovanni e bruciato nuioiose 
c so nel. erniarie di Por e m  Ilices 
pfeésO Pio Oro; nel conmie ai 4
buse m a  S. Giovanni ¥ alia 
nel comune di eri eh e ras io e a 

Irarostino : alle Molerà o alla 
Bocchetta.
+ Goldati del pr-sidio tedesco _ 
di Gobbio Pollice si sono ari esi
agli alleati. _
^ p -h-aanr numerosi alpini r  
pubblicani" del 'Ponto Posa" si 
sono sbandati.

NQlAZIAPIO IÌAlilANO 
+ ira le decisioni prese a QU^beO 
da Churchill e da I,o ose volt, è 
1« cimento graduale di poteri da 
lo-ci-r.; al GOTE HO .BONCu I. ih-gli 
; ' biniti alleati si parla anche 
di una prosol.ua conclusione della

+ Il Co dtato diret ivo della 
e p r ; , l'organizzazione or 
A i u t o  Cd ve ai alletti, atuclc 
i 't 1 • .rs a disposizione delia

Italia, 50 Milioni di dollari in 
viveri, medicine , ..interiali P^r 
la maternità e l’infanzia, e per 
il rimpatrio di rifugiati.
+ attuali'-ente la situazione ali- 
contare è buone, a sud di ce.-.a, 
mentre nella scila di Pome è in 
via di migliora cento.
+ Il ministro del tesoro ba uf­
ficialmente smentito le voci della 
propaganda tedesca secondo la quo- 

-crecchia carta moneta, emessa 
'■'.'l '-vymrno italiano non avrebbe 
Tdù valore. Ha aggi nto che gli
alleati fanno .oiti sforzi per^ 
sostener- la lira nei territori 
da. essi occupati. H  franco svia 
r», ro che qualche mese fa valev^
-,on lire» do o l'occupazione ci 
ì Ù foniate a 160 ed ora a 6*
' ,,c>. il prezzo dell'ore e .escuto. 
2' la polizia dell'Italia già 
liberata sta passando attraverso 
radicali riformo. Il nuovo capo 
,11 a polizia di Poma ha fat: o ^ 
dichiarazioni in proposito, n 
stato istituito un nuovo corpo 
di ’ clizia con organizzazione 
Alitare.
(continua a ]. ag. 79)

» n » *1 l Tr ' o'T 'ì VP "tiU * XIcoapr unsi orli v - n d , , . „
"Boli,"tTino
To' 5'otìHTTioo n In Cogoli.. To.lli 
a'ìostn, Suso., milione, " P  p p  ’ 
Tollico, Vrrrltc, Staro o p r , o ^  
d^i Cnunvene. bue noti, ci *- - > 
tioolexi coll eoo ori i frr _
Orioni italiani , francesi _ e -ul 
tìvità di questi ultimi.. Qu"n
«citazioni" r cor ciano _ P J ...
TT?T"nI“frti cui il nostro Silvio tigieni in. m t'mra d-'un ca­ci sono ancor,. 1- p ' ' r„_,11 + „ f tre altro noto, una delle G o ­
li ricorda, altr- guerc e -patru-n,
-LX n e, »rvntro Hanoleon-,quella spagnola fontro -
s m m o r s z m m M s  e .
dei genexox i norale Franconelle rotrolmou mA g-n-r, x
in Spagna*
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Gl A e ud- oc ai cantale, che confina 
con la Spagna, lo I M M .  finiscono 
di rastrellare* Noi nord i civili 
toc'csohi é prigionieri politici 
pf).asono dalla NOH'fEGlA ili Germania,

In questo momento su Vienna j
marciano le fosse nevrotiche 
d* altri pa«0i del B  eNTE 00 ;ID.2N1Sl~
IjE. la loro avanzata è senza sor­
preso ma continua. Tallinn (levai), 
capitale Coll'ESTONIA, è stata 
occupata ag ravando ancora la si­
tuazione delio armato tedesche sul 
Baltico. I-partigiani PO M O  M  sx 
stìno collegati con le truppe avan­
zanti • VBNi AVI/. è ora uff epa ,u<n.l~

. 1 * aviazione sovietica. I pcortigiani 

.. CIBO SLOVACCHI sfa ono collegati con 
lu truppe- avanzanti e hanno oltre- 
passato la frontiera .UNGJtnhnoB.

- Il primo ministro Ungherese Jia fat- 
L to un discorso possimidta.I P£Ĵ ti-

,'Tpani Gii: .'CI, dUGOblnVI e H ìuujùì 
a. occupano importanti citxà. don i 

partigiani jugoslavi operano re- 
2 parti Britannici.
t_ lochi giorni fa MNILIn, la ca­

pitale delle PIIIP INn, è stata
- bombardata per la prima volta.^
_ Altri bo ibardamanti son segniti 
i__ nei giorni sucéssivi. L'at iviia

delle marine in Oriente è pure 
as. ai forte.

0 ■ «i le LELAZIOHI Bui. Alle. ...TI .0 U »h. ,» ■ 
che avevano avito una certa tensio- 

ia*ne per la questione polacca pare 
a siano dinuovo distese* la stampa 
’ britannica ha mostrato la sua sod­

disfazione por il cimportamento 
-j- sovietico V': ; so la ;;m i  anela u la 

Bulgaria. I articolaruepte è stata 
lodata la decisione con cui sta- 

!*a~ta sventata la manovra oulgara ai
- ritirarsi dalla guena in Una neu—
' ’ tradita senza far nulla, contro i

nazisti. I reggenti bulgari sono 
stati arrostati.- dai sovietici. Il 

: governo greco di Londra aveva già.
chiesto.la giusta punizione dei 
sovrani.Una missione^militare al­
le età, è andato, a Pofia.

H  + Fra le condizioni dMxnl-dtlZIO 
‘ m *  PINIj.AIDli. U.E.S.S. (la Fin­

landia non è in guerra conigli al­
leati) ci nono: .cessione di Tozza-^ 

0 mo (corridoio che congiungo U.R.S.S. 
e Norvegia) „ di una base presso 
*. ’ i t<>xno alle ir Olitici e

•i- i-LvìINI o stata liberata cu! oltre­
passata. la conclusione dalla ma­
novra di /Borane-di oho ha fatto at­
taccare in u priv.Q tempo himini,sul 
versante adriot.lco, facendovi oouoc.n-p 
traro il gl osso 'ella- forzo nonicliu, ' 
in' un so con/ o tempo :v h; uonsa. l'eia, 
sinistra alleata - che Ir passato la 
linea, gotic- sul versante tirreno.
Il movimento r. ' ò poi prò] i goto al 
centro, gli Appennini sono stati ol­
tre passati c. L.i lini niroondata. r ■ 
inini a Bolo.-ma ci so no poco più 

di cento chilometri ialine*, '"-'..rie 
La guerra tir versa così 1' Itelia 
por*tutta la suo 'lunch'-sa- . E’ pros­
simo un’altra grande avanzata che oc- 
cupex à gran parte dell1 ì tallo, setten~ 
trionale, forse tutta, un altro sin­
tomo della situazione vicino a noi è 
la partenza dalle zone presso il con­
fine dei militi o delle S.G., cioè di 
quelle trupre che avevano compiti ter­
ritoriali e di polizia,costituite ora 
da una non molto forte copertura di 
soldati tedeschi, che fronteg.iano le 
truppe francesi che da un paio di set­
timane sono lungo la frontiera, un 
altro sintomo è 1*abundeno chu ci r 1- 
sulta di alcune valli ital ano confi­
nanti con la Svizzera, m 1 previo u., po- 

■ rò' la possibilità d'una linea prima 
del Brennero che s'anpog crebbe sul 
.Po, l ’Oglio e il mine io, co -prendendo 
cioè le Venezie. Alexander s'è indi-^ 
ria ato ai partigiani dell’alta Itali.: 
Il FRONTI ITALIANO è, relativamente a 
quello tedesco, un fronte secondario, 
ma non tanto quanto pus parere a chi^ 
guardi superficialmente. Bue capitali 
sono gli obbiot ivi delie Nazioni Uni­
te: Berlino e Vienna.

In questo momento su Berlino marèi 
no le armate afl.lca.te del Fi: Bri E OC ■!- 
DENTALE, che sono già ampiamente en­
trate in territorio BEIAMO su IfO 
chilometri di fronte fra Aquisgranam 
e Treviri. Le truppe aviotrasportate 
britanniche calate in Olanda hanno 
ag irato il Reno e preso contai o 
con lo truppe vicine.. La resistenza  ̂
tedesca più forte è più a sua. In u n  
zona presso Lussemburgo, difattx, gli 
alleati hanno dovuto retrocedere un 
POCO. Fra le ultime sac he che ì te­
deschi avevano lasciato sulla cps a 
atlantica: Brest è caduta con -1-0.001) 
prigionieri, Boulogno con /
Calcia è vicina a -cadere. Nel,.;'

ig 0. T i. M .  u ... r lù'L Là-ih L s  e J,
(la  guerra- he .re laz ion i fra a lle a i  
dolla~hj"nlHndisT ......”
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elei 1940; indennità peri ‘ e. 300 milio­
ni ai dollari.Conse|juonza delibar - 
nislizio e pure lo rottura dello re­
iezioni dipiornatiohe tr~ Piniandla 
e -Giappone.Particolare notevole se 
si tien conto che ’ .; 3 e. ■ Giappo­
ne non sono in euorrr.

E E G E N S  I 0 .
foci d' OPPIO IN,, ff° 7; 11 sposto-re ttn Ere , d  in.pria p alila un articolo 

"Tutto p or l'insurrezione" ; alcuno liotizi' ; iu i portanti sono poi scritto ,■ 
in“OT"sGÓttò"ff'r cui:il IO settembre è copineiato lo sciopero dei ferro­
si eri; il congresso neri, ione! mi Partito -' ' azione, tenutosi a G o m m a  il 

4 à,sosto,.ha votato a grondissimc maggioranze, un ordine del giorno per il ■
socialismo enti totalitario,''Notir^c escoriisjwndenzo^ oc upa leduo^nm .
mine interne, le notìzie vengono de Torino ■ 00*10 k,o;mtut m |
di biechi figuri : .dirigenti, capi 0 Operai d- Ile principali faboneme.
C-li orerai sono messi in guardia contro la costituzione ri squadre 
picriche da parte degli industriali destinato r. proneore ti nuovo in m«. * 
manganello, e olio di ricino 0 1' nuivdmt . la un rapporto uff iciolb 
tedesco risulta eh' In produzione . n- r 1 '"ormo in luglio ê ci.anij. a 
di'un terzo, alla fiat del 5<*; che 1 , c un nono: aliar; 1 n m u ,  snoB- 
ta -gi, scioperi e .agitazioni, -enennza d  oorj onte ovut; 0 1 .l mite 
ol o-Potng io: t trasporti sono li' -"li - 1  60f«-.
nali / lì noterò proletario nelldurói 9 oontrale^1 racconta li fallimeli- 
ìo ”clla""ri^Iuzióno"''In~’q.ueì.~xn ai fé r col] a ell*att< d  ;nto .urna  ̂
reazionario dei sindacati su cui si bm va il partito socialista. 
e subito dopo la guerra 'li - *18, digrado gli sforzi eoi giornali no- 
ciclisti del sindacato rii; so dei tornitori dui-nt, la ;u,rra c nel 
f r t i t ! - T'O * IU- lettori ti.-ti.dno dm,ocmtizmzi«no

cLoXlc fcìbbrioli*
VOCI D 'O M C I t e O s c  orci puro in  ‘ ■aisiom . lo b  r." ■ . “ f - f T ,

(del 30 .'.-osto), non ol pare aìl'altozza .1 quelli eoli'
d0 cui differisco sostanzialmente per un car-ttorm i - ,uto sinu-o.. -
e dipartito, che si vede già noli’in*, stazione -organo sin «ole nel
. +it d'n„ion(,". E' pere più zboonmznte, piu vario e con piu articoli. ̂
Un! nLot:.ùr'di un 0 orai.", riportati in rtrte . scampagnata e a un amp:.
Un" , ,,Q o ridi iest' riassumono il pensiero dolio scn-comento inizia il nu-eo, j l xux J-e, J . . , . WTo Vvrrn
vento dì cui tre vengono m m  particolarmente in rmalto. 1 1 -Vor
assicurato 5° che l'assistenza e Lo ha forma a  elenosin ;, fi<.. J:ci
sempre fine E° che per legge e quindi per lirit'o squisito 1 suoi
fiali"(dall'orerai ol pos' abo seguir li stali : lo loro aspirazioni a
secondo iebe loro inclinazioni, a spose dello stato". ^ f u c i l a t i l i
S a S - E  loteto" invita a non dinontio-r la 0 reara uccisione in pub-
u'tTSS->1 T*> Tfflròrctori. "1- corrispondenze,.operalo’ denunci, no un.
serio di persone e rr.contSrSoSo^T-1 1»*» H ^ F t i .  toc nota inforna
, -ei-icno p stnta costituita "l'Unione Tecnici Italiani , o m  gì- che _ a aliano e pt.ta cos.i un bollettino
serpa anon Jj rlòrt-ao*. "Esperienze internazionali /■ Il potere__vi log?;
“ tori E u - L E p a  contmIé1'h'“ crdI?é?SB-3anTarnoolo oorrliponoente
5 Ù i E - - s g n d m t r s m n .  Ori notiziario: ricorda nenioi o patrioti.

eo-ìt-tEdi Citazione, "sui prigionieri italiani lavoratori in P e o n i a  
° g !  .Umile-ti. il colpo dei partigiani all'aeronautica e'It..lig 
* ; apolli (l rsw  l»orUoèo. a1 ferrovieri) completano il nu...ero._______

Chiedeteci copie "dogli articoli'ote vi interessano nsg,lomento.
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